
   

APPELLO AI POLITICI E ALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA per 
eliminare gli elevati costi sanitari a carico del personale 

scolastico per i tamponi Covid 
 
Il 1° settembre 2021 il personale scolastico sarà atteso all’ingresso del proprio posto 
di lavoro da chi controllerà che sia munito di una certificazione per svolgere la 
propria professione.  
Ciò impone una riflessione ampia sulla dignità lesa ad una categoria che ad oggi ha 
affrontato la pandemia con professionalità e responsabilità, assicurando ai propri 
alunni la continuità didattica ed educativa, inventandosi tra l’altro metodologie, 
mai sperimentate prima, per non abbandonare i propri alunni e sollevare le loro 
famiglie dalle conseguenze derivanti da tale abbandono. E, non ultimo, 
sottoponendosi ad una massiccia vaccinazione che sarebbe stata ben maggiore se 
decisioni politiche non l’avessero interrotta dopo il positivo avvio. 
La nostra Federazione non può dimenticare ciò, ed oggi chiede che l'opportunità di 
continuare nel proprio lavoro venga fornita a tutti con libertà e democrazia, valori 
che ogni giorno insegniamo ai nostri studenti, senza discriminazioni e differenze. 
Il Decreto Legge 111 del 6 agosto 2021 impone al personale scolastico di munirsi di 
certificazione verde Covid-19 (GREEN PASS), a far data dal 1° settembre e, per il 
momento, fino al 31 dicembre 2021. 
Tale misura, per coloro che non intendono vaccinarsi e che quindi dovranno 
sottoporsi a un tampone ogni 48 ore, onde poter evitare la sospensione dal lavoro 
senza retribuzione, inciderà pesantemente sul reddito personale. 
Considerando che l'ordinamento vigente conferisce alla Regione la competenza di 
regolamentare ed organizzare i servizi destinati alla tutela della salute e di 
formularne i relativi criteri di finanziamento,  

CHIEDIAMO ai decisori politici 
disposizioni che consentano agli insegnanti e al personale scolastico del territorio di 
effettuare gratuitamente ogni 48 ore i test/tamponi utili per il rilascio del “green 
pass”. Rileviamo inoltre che tale misura consentirebbe anche un efficace screening 
del personale scolastico, in attesa che possa essere dichiarato utile e valido ai fini 
dell’emissione del GP, anche l’utilizzo dei “tamponi salivari”, assai più economici e 
meno invasivi. 
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